
1

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxii - MARZO 2013 - n. 3
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

  Carissimi Fratelli,
vi ho convocati a questo 
Concistoro non solo per le 
tre canonizzazioni, ma an-
che per comunicarvi una 
decisione di grande im-
portanza per la vita della 
Chiesa. Dopo aver ripetu-
tamente esaminato la mia 
coscienza davanti a Dio, 
sono pervenuto alla cer-
tezza che le mie forze, per 
l’età avanzata, non sono 
più adatte per esercitare in 
modo adeguato il ministero 
petrino. Sono ben consape-
vole che questo ministero, 
per la sua essenza spiri-
tuale, deve essere compiu-
to non solo con le opere e 
con le parole, ma non meno 
soffrendo e pregando. Tut-
tavia, nel mondo di oggi, 
soggetto a rapidi muta-
menti e agitato da questio-
ni di grande rilevanza per 
la vita della fede, per governare la barca di san Pietro e 
annunciare il Vangelo, è necessario anche il vigore sia del 
corpo, sia dell’animo, vigore che, negli ultimi mesi, in me 
è diminuito in modo tale da dover riconoscere la mia in-
capacità di amministrare bene il ministero a me affidato. 
Per questo, ben consapevole della gravità di questo atto, 
con piena libertà, dichiaro di rinunciare al ministero di Ve-
scovo di Roma, Successore di San Pietro, a me affidato per 
mano dei Cardinali il 19 aprile 2005, in modo che, dal 28 
febbraio 2013, alle ore 20,00, la sede di Roma, la sede di San 
Pietro, sarà vacante e dovrà essere convocato, da coloro a 
cui compete, il Conclave per l’elezione del nuovo Sommo 
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Pontefice. Carissimi Fratelli, vi ringrazio di vero cuore per 
tutto l’amore e il lavoro con cui avete portato con me il 
peso del mio ministero, e chiedo perdono per tutti i miei 
difetti. 
Ora, affidiamo la Santa Chiesa alla cura del suo Sommo 
Pastore, Nostro Signore Gesù Cristo, e imploriamo la 
sua santa Madre Maria, affinché assista con la sua bontà 
materna i Padri Cardinali nell’eleggere il nuovo Sommo 
Pontefice. Per quanto mi riguarda, anche in futuro, vorrò 
servire di tutto cuore, con una vita dedicata alla preghie-
ra, la Santa Chiesa di Dio.

Dal Vaticano, 10 febbraio 2013

UN ANNUNCIO INASPETTATO
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Domande, attese, fiducia
Tutto ci è dato

Marco Tarquinio 

 Siamo sorpresi e scossi. Siamo commossi. Ed è natu-
rale. Anche se i libri di storia dicono altro, è la prima 
volta – a memoria d’uomo e di cristiano – che un Papa 
«si dimette ». E senza dubbio è la prima volta che il mon-
do può ascoltare in diretta questo annuncio nell’antico 
idioma della Chiesa, il latino, e può vederlo propagarsi 
istantaneamente in tutte le possibili lingue dei popoli e 
della modernità. Certo, Benedetto XVI ci aveva invitato 
per tempo in modo aperto e sereno, a considerare la ra-
gionevolezza cristiana e umana di un simile gesto. Ma 
un conto è considerare una evenienza, tutt’altro è misu-
rarci con un evento. E a questo siamo. Trema la mano 
a scriverlo, e non di paura, ma di un incredulo eppure 
come già consolato dolore e di una strana gratitudine in 
cerca di conforto.

La nuova e straordinariamente umile scelta di Papa Be-
nedetto – la volontà di consegnarsi dalla fine di questo 
febbraio a un servizio a Dio e ai fratelli fatto di silenzio, 
di nascondimento e di preghiera – completa (e, poco a 
poco, ci sarà sempre più chiaro) la decisione con la quale 
Joseph Ratzinger, servitore coraggioso e già anziano del-
la parola limpida e profonda, accettò otto anni fa l’elezio-
ne al soglio di Pietro, chinandosi per amore alla volontà 
di Dio e alla richiesta della Chiesa e inchinandosi a noi 
tutti nel presentarsi come «umile lavoratore della vigna».
Ora, nel cuore di quest’Anno della Fede, l’umiltà e la 
grandezza di Pietro si manifestano in una maturata de-
cisione di ritiro per sé e di indicazione alla comunità dei 
credenti della via dell’elezione di un più vigoroso «ser-
vo dei servi di Dio». Inevitabile tornare con la! mente, 
e con identica commozione, a un altro distacco e a un ! 
altro grande ammaestramento che – sembra appena ieri 
– si manifestò nell’interezza del cammino infine faticoso 
e della voce infine spezzata di Giovanni Paolo II. Due 
facce distinte e complementari dell’umiltà evangelica ci 
sono state mostrate in esemplare sequenza in questo av-
vio del terzo millennio cristiano. E oggi, come ieri e come 
sempre, uno 'scandalo' e un 'segno' ci pongono di fronte 
e dentro a un avvenimento che tocca l’anima di ognu-
no, che segna la storia di tutti, che interroga e sprona in 

modo persino rivoluzionario la grande comunità di fede 
cattolica e parla a ogni altro credente in Gesù di Nazaret.
E, così, eccoci qui. Agitati più che mai da attese, in questi 
giorni davvero per noi inattesi. Assediati di domande, in 
questo tempo di aspre sfide e di accattivanti illusioni che 
è già per uomini di fede e di scienza una grande e assil-
lante domanda. Eccoci qui, di fronte alla croce di Cristo 
e a un insegnamento del Papa che ci ricorda nel modo 
più disarmante e coinvolgente la nostra responsabilità e 
la nostra limitatezza. Eccoci qui, a mani aperte, ma non 
vuote. Come se qualcosa di prezioso ci fosse stato tolto 
e offerto con uno stesso gesto. E forse in tanti, in questo 
freddo giorno di febbraio dell’Anno del Signore 2013, ca-
piamo di più e meglio che proprio niente ci appartiene 
per sempre, ma se apparteniamo a Lui, nulla e nessuno ci 
è tolto e tutto ci è dato. Siamo sorpresi e scossi, sì. Siamo 
commossi. E il cuore ci aiuta a capire meglio la scelta del 
Papa, e a dirgli con fiducia e speranza un nuovo grazie. 
Grazie perché ci ha insegnato, e continuerà a farlo, con 
intensità e forza uniche il legame vitale tra fede e ragio-
ne, tra la vita degli uomini e le donne di questo tempo e 
la verità sull’uomo e sulla donna di ogni tempo. Grazie 
perché ancora una volta Benedetto ci ha detto chi è Pietro 
e come serve l’unico Signore. 

In attesa del conclave
  Giovanni Paolo II, nella costituzione apostolica “Uni-

versi Dominic gregis”, regola in modo molto dettagliato 
le procedure per l’elezione del nuovo Papa, nel caso in 
cui la sede rimanga vacante. Facendo una brevissima 
sintesi, il documento prevede che a partire dal quindi-
cesimo giorno ed entro il ventesimo dalla vacanza della 
sede, i cardinali che non hanno ancora compiuto gli 80 
anni, il giorno stesso in cui la sede rimane vacante (per 
noi il 28 febbraio), si riuniscano in conclave e proceda-
no ad eleggere il nuovo pontefice.
Attualmente sono 118 i cardinali elettori che si riuniran-
no in conclave. L’elezione del pontefice, è un atto molto 
delicato in cui si cerca, con l’aiuto dello Spirito Santo, di 
trovare il candidato più adatto per guidare la barca di 
Pietro. L’elezione è segreta, e in conclave entrano solo 
i cardinali elettori. La votazione avviene su una scheda 
su cui ogni cardinale mette il nome del futuro pontefi-
ce, solo quando viene raggiunta la maggioranza dei 2/3 
dei consensi, si potrà avere il nuovo Papa.
Ora attendiamo l’evoluzione dei fatti, il 28 di febbraio 
il Papa Benedetto XVI ha convocato tutti i cardinali a 
Roma per un ultimo saluto, in questa sede, solo il Papa, 
potrà anticipare la data dell'inizio del conclave. A noi il 
grave compito di pregare perché lo Spirito Santo illumi-
ni i cardinali nella scelta e che presto, confermato dalla 
fumata bianca, avremo un nuovo Papa.
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Credere nella carità suscita carità

Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la Quaresima 2013

 Cari fratelli e sorelle, 
la celebrazione della Quaresima ci offre una preziosa oc-
casione per meditare sul rapporto tra fede e carità: tra il 
credere in Dio e l’amore, frutto dello Spirito Santo e che 
ci guida in un cammino di dedizione verso Dio e verso 
gli altri.

1. La fede come risposta all'amore di Dio. 
[…] All'inizio dell'essere cristiano c'è l'incontro con un 
avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo 
orizzonte e con ciò la direzione decisiva... La fede costi-
tuisce quella personale adesione  alla rivelazione dell'a-
more gratuito e «appassionato» che Dio ha per noi e che 
si manifesta pienamente in Gesù Cristo. […] 
Il cristiano è una persona conquistata dall’amore di Cri-
sto e mosso da questo amore.  Tale atteggiamento nasce 
anzitutto dalla coscienza di essere amati, perdonati, ad-
dirittura serviti dal Signore, che si china a lavare i piedi 
degli Apostoli e offre Se stesso sulla croce per attirare 
l’umanità nell’amore di Dio. 

2. La carità come vita nella fede
Tutta la vita cristiana è un rispondere all'amore di Dio e 
il «sì» della fede segna l’inizio di una luminosa storia di 
amicizia con il Signore, che riempie e dà senso pieno a 
tutta la nostra esistenza. Dio vuole attiraci a Sé, trasfor-
marci in modo così profondo da portarci a dire con san 
Paolo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me (cfr 
Gal 2,20). 
Quando noi lasciamo spazio all’amore di Dio, siamo resi 
simili a Lui, partecipi della sua stessa carità. Aprirci al 
suo amore significa lasciare che Egli viva in noi; solo al-
lora la nostra fede diventa veramente «operosa per mez-
zo della carità» ed Egli prende dimora in noi. Con la fede 
si entra nell'amicizia con il Signore; con la carità si vive e 
si coltiva questa amicizia. […]

3. L'indissolubile intreccio tra fede e carità
Non possiamo mai separare o, addirittura, opporre fede 
e carità. Queste due virtù teologali sono intimamente 
unite […]. Nella Chiesa, contemplazione e azione, sim-
boleggiate dalle figure evangeliche delle sorelle Maria e 
Marta, devono coesistere e integrarsi.  La priorità spetta 
sempre al rapporto con Dio e la vera condivisione evan-
gelica deve radicarsi nella fede. Talvolta si tende, infat-
ti, a circoscrivere il termine «carità» alla solidarietà o al 
semplice aiuto umanitario, è importante, invece, ricor-
dare che massima opera di carità è proprio l’evangeliz-
zazione. […]
In sostanza, tutto parte dall'Amore e tende all'Amore. 
L'amore gratuito di Dio ci è reso noto mediante l'annun-

«Abbiamo conosciuto e creduto l'amore che 
Dio ha per noi» (1Gv. 4,16)

cio del Vangelo, e, se lo accogliamo con fede, riceviamo 
quel primo ed indispensabile contatto col divino capace 
di farci «innamorare dell'Amore». […]
La Quaresima ci invita proprio, con le tradizionali indi-
cazioni per la vita cristiana, ad alimentare la fede attra-
verso un ascolto più attento e prolungato della Parola di 
Dio e la partecipazione ai Sacramenti, e, nello stesso tem-
po, a crescere nella carità, nell’amore verso Dio e verso 
il prossimo, anche attraverso le indicazioni concrete del 
digiuno, della penitenza e dell’elemosina.

4. Priorità della fede, primato della carità
Carissimi fratelli e sorelle, in questo tempo di Quaresi-
ma, in cui ci prepariamo a celebrare l’evento della Croce 
e della Risurrezione, nel quale l’Amore di Dio ha redento 
il mondo e illuminato la storia, auguro a tutti voi di vi-
vere questo tempo prezioso ravvivando la fede in Gesù 
Cristo, per entrare nel suo stesso circuito di amore verso 
il Padre e verso ogni fratello e sorella che incontriamo 
nella nostra vita. Per questo elevo la mia preghiera a Dio, 
mentre invoco su ciascuno e su ogni comunità la Benedi-
zione del Signore!
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Giornata dei Missionari Martiri
  Il 24 marzo 1980, mons. Oscar Romero, arcivescovo 

di San Salvador, celebrava l’Eucaristia nella cappella 
dell’ospedale. Al momento dell’elevazione, un sicario 
irruppe nel presbiterio e gli sparò uccidendolo. Qual-
che anno dopo, Giovanni Paolo II scelse quella data, il 
24 marzo, per la «Giornata dei Missionari Martiri». Una 
Giornata che volle «di preghiera e di digiuno».

In questa Giornata tutta la Chiesa fa memoria dei mis-
sionari martiri e di quanti ogni anno sono stati uccisi 
solo perché incatenati a Cristo.

Papa Benedetto XVI la ricorda ogni anno e invita i cri-
stiani a viverla con fede. La spiega così:

•	 Chi sono questi Missionari Martiri? Ha elencato il 
Papa: «Vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e lai-
ci, stroncati nel compimento della loro missione di 
evangelizzazione e promozione umana. Essi – ha 
aggiunto – sono “speranza per il mondo”, perché 
testimoniano che l’amore di Cristo è più forte della 
violenza e dell’odio» (Angelus, 25 marzo 2007).

•	 Qual è lo scopo della Giornata? Benedetto XVI: «Il 
ricordare e pregare per questi nostri fratelli e sorelle 
caduti mentre svolgevano il loro servizio missiona-
rio, è un dovere di gratitudine per tutta la Chiesa. 
Ed è per ciascuno di noi, uno stimolo a testimoniare 
in modo sempre più coraggioso la nostra fede e la 
nostra speranza in Colui che sulla Croce ha vinto per 
sempre il potere dell’odio e della violenza con l’on-
nipotenza del suo amore» (Regina Caeli, 24 marzo 
2008).

•	 Qual è il significato del martirio? Il Papa porta a 
scoprirlo «nelle parole dell’Apocalisse: “Essi sono 
coloro che sono passati attraverso la grande tribola-
zione” (Ap 7,13). Al vegliardo che chiede chi siano 
e donde vengano coloro che sono vestiti di bianco, 
viene risposto che sono quanti “hanno lavato le loro 
vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello” 
(Ap 7,14)». 

	 Dunque alla radice di tutto c’è l’esempio di Cristo. 
«Gesù ha detto: “Nessuno ha un amore più grande 
di questo: dare la vita per i propri amici” (Gv 15,13). 
Ogni testimone della fede vive questo amore “più 
grande”, e sull’esempio del divino Maestro è pron-
to a sacrificare la vita per il Regno. In questo modo 
si diventa amici di Cristo; così ci si conforma a Lui, 

accettando il sacrificio fino all’estremo, senza porre 
limiti al dono dell’amore e al servizio della fede» (7 
aprile 2008).

•	 Inoltre il Papa ha precisato: «Il martirio cristiano si 
giustifica solo come supremo atto d’amore a Dio e ai 
fratelli. Di fatto i Missionari Martiri – ha spiegato – 
non hanno cercato il martirio, ma sono stati pronti a 
dare la vita per rimanere fedeli al Vangelo» (25 mar-
zo 2007)

•	 Il Papa ha infine aggiunto: «In questo tempo qua-
resimale più frequentemente contempliamo la Ma-
donna che sul Calvario sigilla il "sì" pronunziato a 
Nazaret. Unita a Gesù, il Testimone dell’amore del 
Padre, Maria ha vissuto il martirio dell’anima. In-
vochiamo con fiducia la sua intercessione, perché la 
Chiesa, fedele alla sua missione, dia al mondo intero 
testimonianza coraggiosa dell’amore di Dio.» 

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON DANIELE:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SUORE SCUOLA MATERNA: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

SITO DELLA PARROCCHIA: www.parrocchiasantandreazelo.it
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Notte di Pasqua
  Vegliare. In questa notte i cristiani sono chiamati 

a vegliare, vegliare affinché nel mondo, giorno dopo 
giorno risorga nel mondo la speranza, l’amore, la pace. 
Vegliare per celebrare il grande passaggio dalla morte 
alla vita.
Un Dio che squarcia il buio della notte…
Dopo l’inizio dei tempi, dopo la notte delle origini e la 
notte di Betlemme, è ancora nel cuore di una notte, la 
più sconvolgente di tutte, che viene portato a compi-
mento il disegno divino. Sconvolgente perché il Croci-
fisso, colui che ha tanto amato l’uomo da donare la sua 
vita, risuscita: ormai, e per sempre, il male e la morte, 
sono vinti!
 La Veglia pasquale è veramente il ritorno alle sorgenti. 
Per ogni cristiano è un tornare alle fonti del Battesimo 
e della fede cristiana, per ridiventare con il Signore una 
creatura nuova, capace di vivere una vita rinnovata. La 
liturgia lo fa simbolicamente e sacramentalmente, ricor-
dando le origini dell’umanità, le origini del popolo di 
Dio, le origini della fede cristiana. E’ fare memoria di 
tutto ciò che ha fatto nascere e crescere la fede non solo 
per i credenti, ma per il mondo. Cristo alfa e omega: in 
questa liturgia è raccolto tutto il significato della storia 
umana e cosmica, poiché in questa notte si scrive la pa-
gina nuova dell’umanità. Un nuovo inizio…
Notte degli inizi del mondo. Notte della liberazione 
dalla schiavitù egiziana. Notte che vede nascere i tempi 
nuovi e il compimento delle promesse di Dio! Creazio-
ne, liberazione, incarnazione, redenzione! La Luce del 
mondo vince le tenebre, mentre il fuoco dello Spirito 
abbraccia i deserti del mondo.
Con la risurrezione di Cristo zampilla la luce. In questa 
notte le tenebre lasciano il posto al Giorno del Signore, 
in cui si manifesta la sola potenza capace di scoperchia-
re i sepolcri e manifestare il senso della storia dell’uma-
nità: Gesù, risorto e glorificato, è il primo, ma la risur-
rezione non è solo per il Figlio del Padre, ma è anche 
per ogni cristiano. E ogni battezzato sa che in Lui la 
storia conduce alla salvezza, alla felicità, alla pienezza 
dell’incontro finale con Dio e con i fratelli, nel Regno 
dei cieli…

Ogni evangelista ha raccontato l’evento pasquale, dove 
i diversi dettagli non hanno la funzione di in formare su 
ciò che è accaduto, ma servono a mettere in evidenza il 
senso dell’avvenimento.
Sono le donne le prime persone a recarsi al sepolcro, 
all’alba del giorno di Pasqua. La festa del Sabato non 
aveva permesso loro di compiere tutti i riti della sepol-
tura. Tornano ora, con oli aromatici, per imbalsamare il 
corpo del Signore, e si preoccupano del modo con cui 
avrebbero potuto rotolare la pietra posta all’ingresso 
del sepolcro.
Si sentono sprovvedute ed esitanti davanti alla morte 

Regala un abbonamento

del loro Signore. Non sentono in loro la forza e il corag-
gio di affrontare la realtà dolorosa di questa morte e vo-
gliono testimoniare il rispetto e l’amore che portano al 
loro Maestro. Ma trovano la pietra rotolata e il sepolcro 
vuoto ed il messaggero della Bella Notizia: Gesù è Vivo!
Era stata una donna, la vergine Maria, che aveva ve-
gliato sulla nascita di Gesù, in quella Notte Santa dove 
la vita del Figlio di Dio era sbocciata. E nel mattino di 
Pasqua sono ancora delle donne che vanno al sepolcro, 
per non lasciarlo solo nella morte. Vicine alle sorgenti e 
al mistero della vita, trovano naturale essere le prime a 
recarsi da Lui. Il Vangelo dice che vanno al sepolcro per 
ungere il corpo del Signore, ma a loro importa soprat-
tutto e semplicemente “esserci”: una presenza che non 
ha bisogno di parole per esprimere amore.
Come le protagoniste di questa pagina di Vangelo, ogni 
credente è invitato oggi a far propria la sollecitudine di 
queste donne nel proclamare e testimoniare al mondo la 
Risurrezione. A portare la straordinaria notizia che Cri-
sto è vivo e continua a condurre a salvezza ogni uomo 
che lo accoglie come Signore.

Don Gianfranco 
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CALENDARIO LITURGICO: MARZO 2013

Sabato 9
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Novasconi Giuseppe 
	 e Francesca (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Arrigo

Domenica 10
IV di quaresima 
Ore 8,00: 	 S. Messa def. fam. Decò e Bonfanti
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Marazzina 
	 Rosalia e Lino
Ore 11,00: 	 S. Messa def. Bolettieri Angela
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Carmine e Gaetano 	
	 Esposito e Marianna 

Lunedì 11 
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Bellina Giovanni e 	
	 Fachera Federico
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Rosetta

Martedì 12
Ore 8,30: 	 S. Messa def. fam. Sole
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Pionna Tommaso 
	 e Raimondi Adele

Mercoledì 13  
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Tamagni Giuseppina
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Pietro

Giovedì 14
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Belloni Luigi
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Fulvio e Sergio

Venerdì 15
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Alessandro 	
	 e Chierichetti Caterina
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Ciceri Maria 

Sabato 16
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Fam. Ferrari e Formenti
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Attilio e Lucrezia

Domenica 17
V° DI QUARESIMA 
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
	 e Pasquale
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Miragoli 	
	 Piero e Adelaide

Venerdì 1 marzo
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Pozzoni Maria (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario  

Sabato 2
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Spiniello Maria (leg.)
Ore 18,00:	 S. Messa def. Macchi Adriana 	
	 (classe 1941) 

Domenica 3 
III° di Quaresima
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Morosini Silvana, 
	 Luigi, Dante e Carlotta
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa 
	 def. Magnaghi Angelo
Ore 11,00: 	 S. Messa def. Calzone Eleonardo 	
	 e Caterina
Ore 16,00: 	 Battesimo di D’Agostino 
	 Federica, Iacono Gabriel 
	 e Cantoni Sara
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Castelli Mario 
	 e Giovanni

Lunedì 4
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Fiorentini Pietro (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani 
	 Giuseppe (leg.)

Martedì 5
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Bellanza Salvatore, 
	 don Gianfranco, Michele
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Erba Zeno, 
	 Marco Pinto

Mercoledì 6
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Zacchetti Rosa (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli 
	 Clementina, Santo e Laura 

Giovedì 7
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Goi Rocco e Rosa (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Madotto Silvano

Venerdì 8
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Orsini Angelo 
	 e Giovanna
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Castelli Mario
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24/02 – 02/03	 N.N.	 N.N.
03/03 – 09/03	 F.C.	 F.C.
10/03 – 16/03	 F.C.	 F.C.
17/03 – 23/03	 N.N.	 N.N.
24/03 – 30/03	 N.N.	 N.N.

PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO

LAM
PADE

 
AL 

SAN
TISS

IM
O

Ore 18,00: 	 S. Messa ad onore della Madonna 

Martedì 26
DELLA Settimana Santa
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Formenti Cesarino
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Zacchetti Ugo (leg.)

Mercoledì 27
DELLA Settimana Santa
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Carniti Giovanni
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Fulvio, Enrico

Giovedì 28
DELLA Settimana Santa 
Ore 10,00: 	 In Cattedrale a Lodi: S. Messa 
	 Crismale 
Ore 20,30: 	 S. Messa IN COENA DOMINI 
 
Venerdì 29 
DELLA Settimana Santa 
Ore 8.30: 	 Celebrazione dell’Ufficio 
	 di Lettura e delle Lodi
Ore 15,30: 	 CELEBRAZIONE DELLA 
	 PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 20,30: 	 VIA CRUCIS per le Vie del Paese 

Sabato 30
DELLA Settimana Santa
Ore 8,30: 	 Celebrazione dell’Ufficio 
	 di Lettura e delle Lodi
Ore 22,00: 	 Solenne VEGLIA PASQUALE

Domenica 31 
PASQUA DI RISERREZIONE
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Ferrari Vittorio 
	 e Celestina
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. 
	 Magnaghi Angelo
Ore 11,00: 	 S. Messa def. Liliana, Marisa 
	 e def. fam. Di Prima
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Miello Antonio 
	 e Matrone Carolina

Ore 11,00: 	 S. Messa def. Battista ed Elisa
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Carniti Giovanni 
	 (classe 1928)

Lunedì 18
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Pizzi Luigi e Giovanni
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Erba Zeno

Martedì 19
S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. MARIA 
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Novasconi 
	 Giuseppina (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giuseppe, 	
	 Maria, Peppino, Anna

Mercoledì 20
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Bigoni Valeria 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto

Giovedì 21
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Giuseppina e Pierina
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Giovanna  (leg.)

Venerdì 22
Ore 8.30: 	 S. Messa def. Sacchi Guglielmina
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Castelli Giovanni 
	 e Mario

Sabato 23
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Vicardi Antonia 		
	 Negroni
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Pietro

Domenica 24
delle palme o della passione 
del signore 
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Re Giuseppina
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa 
	 def. Martinenghi Davide
Ore 11,00: 	 S. Messa def. Arnanno Paolo 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Francesco e fam. 

Lunedì 25
Settimana Santa
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Maria e Bortolo 
	 Casagranda
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CATECHESI

Appuntamenti
Di seguito trovate orari e appuntamenti per i ragazzi di 
tutto l’anno:

I Elementare domenica 10 e 17 marzo
(ritrovo per le 9.50 davanti al salone, messa insieme e a 
seguire catechismo per un oretta circa, fino alle 11.45/12)

II Elementare (domenica 10 e 17 marzo
(ritrovo per le 9.50 davanti al salone, messa insieme e a 
seguire catechismo per un oretta circa, fino alle 11.45/12)

III Elementare  (prima confessione)
Tutte le domeniche tranne il 24 domenica della Palme e 
il 31 domenica di Pasqua (ritrovo per le 9.50 davanti al 
salone, messa insieme e a seguire catechismo per un oretta 
circa, fino alle 11.45/12)
sabato 6 aprile ore 14.30 pomeriggio di preparazione al 
sacramento genitori/figli
domenica 14 aprile ore 15.30 celebrazione del sacra-
mento della confessione

IV Elementare (prima comunione)
il venerdì dalla 17.30 alle 18.30
sabato 20 aprile ore 14.30 pomeriggio di preparazione 
al sacramento genitori/figli. 

V Elementare
il mercoledì dalle 17.00 alle 18.00

I Media (cresima)
il venerdì dalle 17.30 alle 18.30
domenica 17 marzo nel pomeriggio, a Lodi, festa dioce-
sana dei cresimandi. A catechesi sarà distribuito un foglio 
con maggiori informazioni

II Media
domenica 3 marzo Incontro di PROFESSIONE DI FEDE 
a Zelo in oratorio. Ritrovo in mattinata alle 9 a seguire 
preghiera riflessione e messa

III Media
domenica 10 marzo Incontro di PROFESSIONE DI 
FEDE a Paullo, ritrovo ore 9.30 all’oratorio di Paullo: ri-
flessione, attività e messa. Rientro per le 12.00/12.15 circa

Professione di fede dei 18enni
sabato 23 marzo alla sera in cattedrale a Lodi, il Vescovo 
presiede la veglia dei giovani della diocesi in cui i diciot-
tenni faranno la loro professione di fede. Tutti gli adole-
scenti e giovani sono invitati a partecipare.

Altri Avvisi
QUARESIMA E VIA CRUCIS
Nei venerdì di quaresima ci sarà la tradizionale via crucis.
Gli orari sono i seguenti:
ore 15.30 per tutti
ore 17.00 per i ragazzi 
ore 20.30 per tutti

Adorazione Eucaristica
giovedì 7 marzo alle ore 17.00 in chiesa parrocchiale 
adorazione eucaristica.

Gruppo Famiglia
- venerdì 15 marzo alle ore 21.00 presso l’oratorio di 
Paullo ci sarà l’incontro vicariale delle famiglie dal tema: 
“Famiglia in stato di conversione”
- sabato 16 marzo ore 18.00 in oratorio ritrovo del grup-
po famiglia. Riflessione e condivisione della cena. 

Catechesi degli Adulti
L’incontro del mese di marzo sarà domenica 17 alle 
ore 16.30 dalle nella sala dell’oratorio. Gli incontri saran-
no tenuti dalla Sig.ra Campagnoli Luisa.

Raccolta Generi Alimentari
domenica 10 marzo raccolta dei generi alimentari duran-
te tutte le messe. TUTTI SIAMO INVITATI a portare una 
borsa della spesa per i più poveri. Abbiamo bisogno di 
legumi in scatola, salsa di pomodoro, pelati, carne in sca-
tola, tonno, zucchero, farina gialla, riso, caffè e olio.

Incontro di Formazione per Genitori
lunedì 8 aprile alle ore 20.45 presso la sala dell’orato-
rio ci sarà l’incontro formativo aperto a tutti i genitori, in 
particolare alle famiglie dei bambini che frequentano la 
Scuola Materna sul tema: “Le nuove frontiere del gioco in-
fantile tra elettronica e virtualità: potenzialità e pericoli”.

Stazione quaresimale vicariale
Venerdì 22 marzo ore 21 a Rossate.

PARROCCHIA DI 
S. ANDREA APOSTOLO
 ZELO BUON PERSICO

SABATO 9 E DOMENICA 10 MARZO
IL GRUPPO MISSIONARIO

VENDE LE TORTE

PER  ACQUISTARE  IL  LATTE PER
I BAMBINI DELLA GUINEA BISSAU

UN GRAZIE DI CUORE A CHI CI OFFRE LE TORTE
PER LA VENDITA E A CHI LE ACQUISTA

PERCHE’ IL LATTE? IN GUINEA BISSAU 
CI SONO TANTI PARTI GEMELLARI.

LE MADRI DEI GEMELLI A CAUSA DELLA  LORO  
DENUTRIZIONE NON RIESCONO 

AD ALLATTARE DUE BAMBINI 
E PERTANTO UNO VIENE ABBANDONATO.

SUOR MARIA MATTIAZZO E LE ALTRE SUORE DEL P.I.M.E. 
RACCOLGONO QUESTI BAMBINI ABBANDONATI 

E LI NUTRONO CON IL LATTE IN POLVERE
FINO ALLO SVEZZAMENTO E POI LI RESTITUISCONO 

ALLE RISPETTIVE FAMIGLIE.
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  Abbiamo iniziato con la colazione solidale in oratorio per i 
bambini e genitori, poi la Santa Messa e lancio dei palloncini so-
lidali  seguito dal PRANZO, nel pomeriggio le BANCARELLE di 
PORTOBELLO, il Mercato del RICICLO e della SOLIDARIETà. 
Un vero e proprio mercato dell’usato (ma non troppo!),  dove 
abbiamo trovato scarpe nuove… borse firmate… la tuta da sci 
usata solo una volta… insomma tante idee utili  con un occhio al 
risparmio e uno alla solidarietà.  

  Pampalüga, la maschera tipica lodigiana ha fatto tappa a 
Zelo Buon Persico e stato protagonista del Carnevale a Zelo. 
La sfilata con i colori del circo, con tanti coriandoli, musica, 
balli, chiacchiere per tutti e le premiazioni delle mascheri-
ne più belle con foto ricordo a tutti i bambini mascherati. 
La giornata si è conclusa con la Compagnia teatrale “I Pe-
scalüna” che ha presentato la commedia dialettale in 3 atti: 
“El lecchett del Morett”, e anche quest’anno ha ottenuto 
un grande successo di pubblico e di applausi.

27 gennaio 2013

10 febbraio 2013

Festa di San Giovanni Bosco
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Gruppo giovani: Zelo Zelo Sette
  Sabato 9 febbraio siamo stati invitati per la seconda 

volta nella parrocchia di Pantigliate per presentare il no-
stro spettacolo.
Ad accoglierci c’era l’associazione “Fede e Luce” che ci ha 
permesso di esibirci e coinvolgere alcuni dei loro ragaz-
zi nelle nostre gags. Il pomeriggio è stato divertente ed è 
proseguito con una cena in loro compagnia.                                                                                                                                
Quest’esperienza ci ha fatto comprendere l’efficacia del-

Scuola materna Maria Immacolata
  Grazie a questo spazio dedicato alla Scu ola dell’Infanzia “Maria Immacolata”, vorremmo tenervi aggiornati 

mensilmente su eventi, proposte e attività della nostra scuola.

Martedì 29 gennaio, i bambini e le insegnanti hanno trascorso, in occasione dell’imminente festa dedicata a 
San Giovanni Bosco, una giornata in Oratorio; organizzata insieme alle Suore e a don Gianfranco e don Daniele, 
la giornata è stata scandita dalle quotidiane attività didattiche, accompagnate da un ricco pranzo al sacco e da 
uno spettacolo di magia e cabaret nel primo pomeriggio. L’entusiasmo dei bambini per questa “giornata alter-
nativa” è stato contagioso ed è trasparso dal loro interesse verso le figure religiose di San Giovanni Bosco e del 
Beato Vincenzo Grossi, che ormai, attraverso racconti e canti, fanno parte della loro quotidianità.

Venerdì 8 febbraio, in occasione del Carnevale e spronati dalla bella giornata di sole, ci siamo recati in Piazza 
Italia, travestiti da pagliacci, per festeggiare con canti, balli e stelle filanti.

Come tutti gli anni, le insegnanti, con la collaborazione di suor Luisa, hanno organizzato un percorso di Quare-
sima a misura di bambini, in modo da rendere più comprensibile per loro il piccolo sacrificio del “fioretto” per 
preparare il proprio cuore ad accogliere Gesù Risorto. Quest’anno il simbolo scelto è la colomba che vola attirata 
da una luce che scopriremo essere quella del miracolo di Gesù che risorge.

Eventi in programma: 7 marzo (solo per i grandi) giornata a Pizzighettone, in visita alla casa natale del Beato 
Vincenzo Grossi.         

la clown terapia, ma soprattutto quale e quante emozioni 
può provare Fabio.
Il sorriso di un bambino, un ragazzo o un anziano , ci ripa-
ga con  grandissime e inspiegabili emozioni. Questo e ciò 
che Fabio, con queste esperienze, ci ha voluto insegnare 
apprezzando ogni gioia della vita.
Cogliamo l’occasione per salutarvi e vi ricordiamo di se-
guirci su facebook: ZELO ZELO SETTE: missione sorriso
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

Preghiera per la Comunione Spirituale
Ti desidero Signore, con tutto il cuore. So che ti è cara questa 
mia povera vita, mi vuoi bene Signore e la mia anima anela 
a te ogni giorno. Sento i miei affetti più cari, sono preziosi 
e talvolta difficili, ti chiedo di custodirli e purificarli. Con-
templo, Signore, il tuo corpo e il tuo sangue presenti nei 
segni sacramentali del pane e del vino e che ora non posso 
accostare; so che l'unione con te è anche per me e ne sento 
il desiderio dalla profondità del mio essere. Vieni o Signo-
re, prendi posto nel mio cuore, rinvigorisci la mia anima, 
risveglia in me la gioia, purifica la mia fede. Donami luce e 
forza per stare nella vita come vuoi tu, per amare i fratelli 
come tu hai mostrato, e costruire con loro la tua Chiesa. De-
sidero con tutto il cuore vivere, lodarti e ringraziarti. Eccoti 
Signore, con te nel cuore trovo pace, e questa mia fragile 
esistenza si fa bella e promettente. Grazie Signore!

Apertura oratorio
A partire da venerdì 5 aprile 2013 vorremmo riaprire l'orato-
rio nei giorni di venerdì e sabato dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
e da lunedì 6 maggio dal lunedì al venerdì dalle ore 21.00 
alle ore 23.00. Tale apertura è subordinata alla disponibilità 
di volontari: pertanto invitiamo calorosamente a dare la pro-
pria disponibilità telefonando a Giovanni Bellini al numero 
3394934265 e Davide Ferrari al numero 347.4322137.

Festa di Carnevale
Sabato 9 febbraio dopo la Santa Messa un gruppo di bambini 
e adulti si è ritrovato in Oratorio per festeggiare il carnevale 
con le loro bellissime maschere. E' stato un momento simpa-
tico dove si sono anche assaggiate le deliziose frittelle.

Sito web della parrocchia 
e dell'oratorio
Potete trovare tutte le notizie più recenti riguardanti le at-
tività parrocchiali, l'oratorio, gli appuntamenti, le messe e 
le feste all'indirizzo web: parrocchiamignete.blogspot.it. 
Ricordiamo anche che l'indirizzo di posta elettronica è par-
rocchiamignete@gmail.com

Via Crucis
Tutti i venerdì di Quaresima, ovvero a partire da venerdì 15 
febbraio 2013: ore 16,00 Via Crucis per i ragazzi; ore 20.30 
Via Crucis per tutti. Si raccomanda di partecipare a questo 
forte momento di preghiera in preparazione della Pasqua.

Celebrazione della Settimana Santa
Sabato 23 marzo ore 20,30: Benedizione delle palme e pro-
cessione. Giovedì 28 marzo ore 20,30: Santa Messa in Co-
ena Domini. Venerdì 29 marzo ore 15,00: Via Crucis, ore 
20,30: Passione del Signore. Sabato 30 marzo ore 21,30: Ve-
glia Pasquale. Domenica 31 marzo ore 11,15: Santa Messa 
Pasquale Solenne. Lunedì 1 Aprile ore 11,15: Santa Messa.

Confessioni
Prima e dopo le varie celebrazioni e Sabato Santo dalle ore 
15,00 alle ore 17,00 e dalle ore 20,00 alle 21,00.

N. 222 - MARZO 2013

Scuola materna Maria Immacolata

calendario liturgico marzo 

5 martedì 
Ore 20,30: Gianna

7 giovedì
Ore 20,00: Adorazione Eucaristica 
Ore 20,30: Giovanni

9 sabato
Ore 20,30: Fugazza Domenico

10 domenica
Ore 11,15: Guarnieri Bruna, Anna, Luigi e Maria

12 martedì 
Ore 20,30: Zambelli Umberto

14 giovedì
Ore 20,30: Angela Bellini

16 sabato 
Ore 20,30: Ravera Luigi e Anna

17 domenica
Ore 11,15: Doi Maria

19 martedì 
Ore 20,30: Rossetti Virginia, Zonelli Pietro

21 giovedì 
Ore 20,30: Masmi Domenico

23 sabato
Ore 20,30: Famiglie Tamagni, Fugazza
Benedizione delle palme e processione

24 Domenica delle Palme
Ore 11,15: Manzoni Cesare, Mario e Pasquale

26 martedì 
Ore 20,30: Valeria

28 giovedì
Ore 20,30: Messa in Coena Domini

29 venerdì  
Ore 20,30: Celebrazione della Passione del Signore

30 sabato 
Ore 20,30: Veglia Pasquale

31 domenica 
Ore 20,30: Pasqua del Signore

APRILE
1 lunedì 
Ore 20,30: Lunedì dell'Angelo

2 martedì 
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole



  Nella Settimana Santa si celebrano i misteri della Sal-
vezza compiuti da Cristo negli ultimi giorni della sua vita, 
a cominciare dal suo ingresso messianico in Gerusalemme.
La Settimana ha inizio con la Domenica delle Palme e della 
Passione del Signore, che unisce insieme il trionfo di Cristo 
– acclamato Messia dagli abitanti di Gerusalemme e oggi 
nel rito della processione delle palme dai cristiani – e l’an-
nuncio della passione con la proclamazione del racconto 
evangelico nella Messa. I rami di ulivo non sono un tali-
smano né un semplice oggetto benedetto, ma il segno della 
partecipazione gioiosa al rito della processione, espressio-
ne della fede della Chiesa a Cristo, Messia e Signore che 
va incontro alla morte per la salvezza di tutti gli uomini. 
La domenica ha quindi un duplice carattere, di gloria e di 
sofferenza, quello proprio del mistero pasquale.
I giorni fino al giovedì appartengono al tempo quaresima-
le, ma sono caratterizzati dagli ultimi eventi della vita del 
Signore. Al mattino del giovedì viene celebrata dal vescovo 
in cattedrale, insieme a tutti i sacerdoti, la Messa Crismale, 
nella quale si benedicono gli oli che saranno usati anche 
nella Veglia Pasquale.
L’importanza e la particolare ricchezza della celebrazione 
della Settimana Santa esigono che i fedeli vi partecipino 
con particolare fede e con amore, dando ad esse la prefe-
renza assoluta rispetto alle altre devozioni.

Orario delle celebrazioni:

DOMENICA DELLE PALME - 24 MARZO
•	 Ore 9,30: Ritrovo in Chiesa parrocchiale per la Celebra-

zione dell’ingresso solenne di Gesù in Gerusalemme, be-
nedizione degli ulivi e processione verso il salone dell’O-
ratorio dove si celebrerà la S. Messa.

LUNEDI’ SANTO - 25 MARZO
•	 Dalle ore 17,00 alle ore 18,00: Confessioni dei ragazzi/e 

di 5° elementare

MARTEDI’ SANTO - 26 MARZO
•	 Dalle ore 9,00 alle ore 11,30: Confessioni per tutti
•	 Dalle ore 17,00 alle ore 18,00: Confessioni per i ragazzi/e 

delle medie

MERCOLEDI’ SANTO - 27 MARZO
•	 Al mattino passeremo a portare la comunione agli am-

malati.
•	 Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: Confessioni per tutti

GIOVEDI’ SANTO - 28 MARZO
•	 Ore 8,00: celebrazione delle Lodi
•	 Ore 10,00: in Cattedrale S. MESSA CRISMALE
•	 Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: confessioni per tutti
•	 Ore 20,30: S. MESSA in COENA DOMINI con lavanda 

dei piedi a 12 ragazzi della Prima Comunione
•	 Fino alle ore 23,00: Adorazione all’altare della Reposizione.

VENERDI’ SANTO - 29 MARZO
•	 Ore 8,30: celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle 

Lodi
•	 Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: confessioni
•	 Ore 16,30: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SI-

GNORE
•	 Ore 20,30: VIA CRUCIS per le vie del Paese: Piazza Italia, 

via Roma, via Martiri d’Ungheria, via Turoldo, via Dalla 
Chiesa, via F.lli Cervi, via S. Antonio, via XX Settembre, 
Piazza Italia. 

SABATO SANTO - 30 MARZO
•	 Ore 8,30: celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle 

Lodi
•	 Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni
•	 Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: Confessioni
•	 Dalle ore 21,00 alle ore 22,00: Confessioni
•	 Ore 22,00: Celebrazione della VEGLIA PASQUALE

DOMENICA DI PASQUA - 31 MARZO  
•	 L’orario delle S. Messe come ogni Domenica

LUNEDI’ DELL’ANGELO - 1 APRILE
•	 ore 8,00: in Chiesa Parrocchiale
•	 ore 10,30: in Chiesa Parrocchiale
•	 ore 18,00: in Chiesa Parrocchiale 

Settimana Santa


